Una data importante, un anniversario che non poteva passare sotto silenzio quello della costituzione del Collettivo B.A.I. di Comiso. Per questa ragione la mostra ed il catalogo che lo accompagna sono strumenti pregevolissimi di memoria viva.
Memoria come ricordo di una temperie culturale ed artistica diversa in una città per molti aspetti differente dalla Comiso di oggi: una Scuola d’Arte che fungeva da fucina di talenti guidati da Maestri eccezionali; un apprendistato che si affinava giorno dopo giorno nelle botteghe d’arte lungo le vie limitrofe a piazza Fonte Diana, cuore pulsante di incontri, passeggiate, conversazioni produttive, da cui si originavano nuove soluzioni e sperimentazioni d’avanguardia. Memoria, quindi, come ripiegamento nostalgico verso un passato, seppur non così remoto, che siamo certi non potrà ritornare: ritmi, tecnologia, nuova urbanizzazione, hanno plasmato un mondo, una società, un Uomo nuovo. E non sempre la novità coincide con un effettivo miglioramento – temiamo-!
Ma se la memoria, subito dopo la pausa nostalgica, è veramente viva, eccola capace di trasformare la sua energia in propulsione, in slancio, in innesco di una serie di azioni fattive e positive.
[bookmark: _GoBack]È in questa direzione che si pone la mostra degli Artisti del Collettivo, che, senza mai rinunciare alla loro originale unicità di stile - dalla materia al linguaggio espressivo che hanno connotato l’opera di ciascuno dei suoi componenti - possiamo affermare senza tema di smentita hanno fatto e continueranno a fare Scuola.
E nella maniera più bella, più incisiva, più trascinante nella quale un Maestro riesce a farlo con le generazioni che lo seguono: semplicemente essendo d’esempio. 
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